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In un picolo rialto fopra un’filo
d' acqua correntef Nata era wna
Rofa ; ¢ uno Spino con effa.
Crefciuti a quell etd in cui ognu-
o fente i proprii pregj, la Rofa
diffe allo Spino nonm fo perché th
ti fia nato e aerché crefci : non
porn frutto, non hii colore che
t1 faccia vago , non odore che
grato ti renda ; fei arfo , fei de-
forme, ogrun «1 fugge, ogmun i
vorcbbe fchiartare , Vedi me co-
me io fono bella, il mio colore
incatnatino, il mio odore , la
firma mia famno che ognuro mi
cerchy , e zomiri ¢ omne la fron.
te delle Giovani che ¢on grauo.
diffima afezione mi colgono: or-
Bo 1 Templi , e le Stanze ove
la gratitudine e 11 piacere mi do-
Mandano a irverpetre y © compa,
Boa: fe alcun porcfle confervarmi
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pid lurgo fo farebbe con ozni

ftudio : mon potendolo voglicno
tener memoria di me , e {piccios
lano le foglie mie dalle quali efce
un acqua odorofa che imbalfama
Yaere dintorne .

Lungo ben dicefti i pregj tuod
rifpofc lo Spino , ma giufla 13
ncn ti 2, fe turto di te ozcue
para fconofci quello che gli altri
pur 8 Lsano . I benché ti fems.
bra inutile; tale io nol fonc zf,
fatto. Se non porto frutra cufto-
difco colle mie punte quelle che
farcbbero offefe , e anche diftrug-
te dagli ucceili ; fe non ho colo-
re fervo molio bene col pallor
mio, ¢ colla mia arfura a far
rifaltare le tinte , e la frefchezza
altrn; fe con metto odore non
offendo neppur alcuno coll’ ime
porwunita della mia fragranza &

s la-
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lafcio dire gli altri fervigj mol-
ti che per me fi preftano, e fol
mi <bzfta averti dimoftro che non
fou cosY fpregievole o, come
th mi facefti dapprima. La Rofa
intanto che veduta aveva una
giovine che fe le apprefava col

_ defio negli occhj di. coglierla per

adorna{ﬁ il feno ; flai rifpofe
€0 tuol vantl arido Spino io va,

do a effere diftinta, e ti difpre-

gio. Le'diffe lo Spino, vati pur
fuperba che farai stogliata innan.
zl a fera,

Le qualith wiftofe, e pid van.
tate, egli ¢ vero , fona le men
durevoli ; quelle che manco fi
difcoprono fono le pid operose &
quelle che maggiormente fi fo ¢

dtengono »

€i & riofcito & avere' dall’ autore il feguente fonetto che trferias
mo in quelto numero perche i noftri Lettori si compiacino di
fentirsi a ripetere, in' colto ftile, I'Alto ¢ Fiffo: Configlio che

_ deliberd intormo agli affari noftri, e la. belia fcelta che, ne’ fx
factz pert condurli a termine fclice o .
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Nil jd'perandum’ Teucro Duce, &
o aufpice Teucro o
Horat.

Al rimbembo feral-che udifsi allato
D¢ }enin Lidi, alle difcordie atroci =
Clemenza fé {entire in cor {ue voci,
Al gran Monarca: di virt fregiato.

A follevar’ gli opprefli al mondc & nato s
Vana ipeme non da: che gia veloci,

% Duci invitti fon giunti a quelte foci,
"Qui.unir_gli allori. coll’ olivo & dato..

¥locenigo, a fe chiama ; ¢ fi gli dice.
V.ola, . . mio fido...adempi al dolcecenno:
Detta pur J'union , cbe nou difdice.

Compiuti i voti miei or effer denno,
~  Che con prudents vincolo , e felice
In e fcorgo fermesza, e rarc sennO.
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. joNotizie interne.,
6..corr. S. E. il Sig. Giovanni

Conte Sicuro , Reggente Delega-

o del Principc, affunfe Lilluftre
fuo ircarico, e l'efercizio delle
fue funzioni . Furono in detto
“giorno , e nei fuccefsivi , a visi.
tarlo e rendergli onore i Magi-
ftrati, 1 Tribunali, ghi Ufﬁz),

ogni altrordine puobhco L’ au.
tomi ‘ua 1] di 9. corr. fcce pub-
bicare un Proclama agli Abitanti
della Cittd ; de’Borghi e delle
Ville , efteflo'in fette Articoli prin-
'c1palx, ne’ quali ordina delle ini.
biziont , chiama alla, fua udienza
diverfi ifpezionati, ftabilifce delle
difcipline, amnunzia delle mifure,
afsicura I efercizio ‘imparziale ,
energico , perfeverance della Giu-
ftizia che fara foltenuta, in rurtj

li fuoi rami, anche dal wvalido~

appoggio deile Imperiali Trupoe
Rufle , fiffa delle penc alle traf-
grc’fsiém, impone alle colpe, ga-

rantiffe Pufo , e I elazione delle

roprieth, la quiete, la pace, 1l
i f R Bl . parecchy altri fuggcm quahﬁcari,

ripriftinemznto dell’ ordive .
Quefti preliminan della fua
Reggenza furono con offcqmo, e
conforto uditi e ricevuti dall'one.
fia moderazione; le ab1tudini {cor.
rette |, ¢ colpevoll fentirono effe
pure Ia recefsith di wiformarfy, ri-
prendendo quel contegnn,, per. cul
-foltanto, fi pervienc a partecipa-

re dei beni tramquilli e perma.
nenti dell’ Unione Sociale .

Coan uguale fervore | eccitato da
cos) 1uprcmo efeipio , alcuane altre
Magiftrature infitvirono dellg fa,
lutari regole, e in particolare 1
Magiftrato alle Varenarie , che
avendo . fempre a mira i’ abbon.
danza delle fufsiftenze , € l'equita
dei prezzi, pubblicd de Proc(}'axni
per la vendita delle Carni, del
Pesce, e di altri commrﬁlblln_ 3
che promettono di {ar riforgere ,
in tali capi, que!‘I ‘ordine di Giu-
ftizia ,<h’ efgono‘le convenienze
universali . .

11. corrente. In detto glorno
il Citadino Generale Romicu ia-
caricato d’ affar1 della Bepubblica
Francefe preflo la noftra, folennizo
I'apniverfario della fond&zxon- della,
fua Reputsblica , e diede nel Pa.
lagio di fua abitazione un Franzo

magnifico ‘ai Miniftri , e Agenti’
dcll ‘Eftere Porenze , ai Comandanti.
Rus:i, ed Ortomam y alle pran-
cipali Figure del Coverno, e a

durante 1l .}ualc convito fi fece-
ro degli evviva che furono, ogni
volta
scariche di mortaretti . La sera fece
bruciare una macchina di fu.chs

artifiziali , innalzata pella Spia=

nata, che rivfc) di a! lcgro e gra
dito spetracoloalla moliitudine ac=
corsa per goderla . In

ravvivati coaq replxcate“
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In quefto d) ¢ giunta da Venezia
Ye Con.pag, de'Virtuofi di musica ¢
ballo che deve servire per I'autunno
¢carnovale ,1a quefto leatto di S.
Giacomo; coficché quanto prima fi
softituiranno agli spettacoli chesi
davano 2ltetnativamente , i serali
¢outinui e pil brillasci, che pro-
metiono la bravura; sll numero’
de’ p¢rsonaggl a qucﬁo effctto ar-
!,IVRU TR *

Avvenimenso Recente .

Nella Turchia ¢ coftume di
condurre le' merci de’luoghi lon-
tani, nelle Cittd, ¢ ne mercati
ful doffo di cavaili, che fono ‘gui-
dati d’ altretranti vomini elerci-
tat a tal meftiere . Coftoro fono
Yicenziofiy arduci, ¢ feroci , ¢ quan-
do {¢ me trovano molti , in uno
de’ detti convoglt . chiamati anco
Caravane, raffembrano un’armata
indifciplipata , che infulta i luoghi
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. per dove pafla, glh metre a ruba,

£ vi Jafcia traccie di defolazione.
Uno di tali cenvogli numerefo
Diuttofto che nd attraverfava al-
Suni paef della Romelia, ¢ avendo
fatio fofta in. un Villaggio, non
Molto dalla Citta difcofto , parec-
£hj di que’ ladroni acconlentirono
ficme di fpogliare alcune cafe
&he e pip ricche ¢rano- -di quel

.
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wllaggno. Giunta 1a notte 1 in<
_wefhirono , ¢ uccifi gli uomini, che
loro fmzo venutl inmanzi, o*che
trovarono ne! fomno avvolti,. le
difertarono ¢'ogni avere, lafciam,
do appena ad alcuno di que’ mi-
feri lefcampo, per cui poté cam-
pare la vita. Apritof il giorno fi
manifeftd l'aflaflinio , ma nen fi
maeifeftarono gli autori che ave

. vezzi 3 ceprithi, ¢ immifti trala

moltitudine del cowvoglio , nom
offcrivano indizio alcunodel com-
meflo dclittoc, Dopo paco ancora
si moffe quell’onda pel fuo cam-
mino , ¢ ne fu abbandonato il Vila
laggio. 1 danneggiati.co’ molti al.
tri inorriditi dallo fcempio fi uni-
rono e andarono alla Cittd portan-
do le loro querelec al Pafcla di ef
fa, che invigila per m todo alla
ficurczza di que’foranei cafali.
Intefe Egli con commozione , ¢
‘ra Paccaduto, e appena entrarto
il convoplio nella Ciud fece le
p fo tilizricerche per rifapere i
colpevoli; ma non gli fu fatto di
riconofcerli per nefluna guifa poics
ché i danneggiati ftessi non fa-
peano dar neffun conto delle ap
pareaze che averebbero farro fca.
la allo fcopimento.
Rimarcata dall'affcanato Pafc
la



¥, - it
1a confufione fotto di cui farebhe

S .
ftato fenvpre celato il vero , moftra*

di averne abbandonate il penficre
licepzid 1 ricarrepti, e lafcid che:
Je gfoti. della Caravama faceflero:
gliaffari: loro fepza pid dimanda--
re di alcomo, ¢ facende, fempre-
meglic, Je vifter di aver inticra..
mente:dimenticato I’ accaduro
Paffati-molti giorni- il Convoglio®
fi rtunY per ritornare donde cra
wvenutor.. Allora il Pafcia chiamd-
a fe alcuni de fyoi pid fidi , e
capaci, ¢ ordird loro'di prenderfi’
una forza competente, ¢ recarfi .
fenz’alcuna  eftentaziong, a quel’
Villaggio: ov' era il fatto feguiz
to? arrivati che ivi' foflero , ftef.
fero in atrenzione a offcrvare |
quando il Convoglio paffava’,
qualt perfone , di- effe, fi averch.
bero fermato, e fatto de’ difcorfi,
o altri movimyenti- atti a marcare
qualchs imprefsione di animo al?
la veduta de’ fiti ne’ quali eraft
praticato il barbaro affaffinio.
Gli ordini del Pafcia furono
~adempiu con quella efatezzache
fi acceftuma quando fono reali e
'nﬁ,luti; ccficché le genti fpedite
vi arrivarono affai quidtamente
¢ quafi di nafcofto , e quando vi
farono: fi Rettero cos) indiferenti

¢
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che ncflun averebbe chielto del
fatto loro. ;

Intantocomparve |'attefo Con-
voglio’, e il davanti e il mezza,
di effo traversd 1l Viltaggio fenz'
alcun movimento, o'cerno che non
foffe ordinario ¢ a' @os) dire {pens
fierato;, ginnta: a paflure la pire
ultima ;- alcunv di ¢oloro che in
effa erano fparfi, fi- aitefero gl
ani A altri e quando furono in
un numero raccalti - fi’ mifero a
parlar*fra loro , ‘elternando una
certa aria'di trionfo, e facendo’
de' fegni che indicavano ch’ cfli i
richiamavano, con piacere, quello
che avevano efcguito, con tarto’
buon efito’ ..

A tale fgusrdo gli' vomini del
Pafcia andarono loro fopra , ¢ colla
forza dell’ armi arreftarono rtutro
quello ftuolo’. Laforprefa del fer-
mo, nel punto’della lero mag:-
gior ficurezzd sgomind talmente
que’ malvaggi , che fi lalcaarono
vfcir di bocca tali parole, e talt
givftificazioni che pili ancora r¥
confermarono le loio colpe. Fu~
rono fpeditamente - tradotti alld
Citcd | e portati alla prefenza’ dCl.
Pafciy, il quale mditrandofi lord
con un aria di fapere, ¢ di tcr*

ribile adtoritd , che mon lafciav4
‘ "-
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giforta alle anime anche pit ardi-
te, non ebbe meftieri di ricerche
maggtori , ne di minaccie , giacche
alcuni per effere i primia feufarf,
imputavano gli altri, e da sezzo
fi appalefarono di effere ffat! tutti

aurori, ¢ rei di’ quellp immane .

fatto )’

Rivelatifi in tal guifa, il Pafcia
fece che refticarflero .cid che ave-
vano rubato, e che tencvano ana
cora con cffi, ¢ poi gli fece turti
aun tempd impalare, lungo que’ fi-
ti ; ¢ quel Villaggio , .che {grida.
‘wano vendetta . Maraviglid tale di-
rezienc ; fece’ impreflione -gran-
difsima; levd ncd’ avvenire, ‘la
.confidenza del fcgreto , e della
impunita ; la‘ficarezza rifior) ; le
lagrime de’tradiu furono rafciu-
gatc; le laudi della givflizia fa-
rono a'le ftelle inalzate , dalle voci
di- tutta la Provincia,

‘Quefto ‘fatto.che -onorerebbe il
Pih giu(io de'Rettoriy che darebbe
mblta fama ancora al pid grande
de’ Filofofi , moftra aflai bene ,
che' fe non vi ha coltura | fe
non vi ha ordinamento dileggi,
regolarith di procedure , -in al-
cuni Pacfi; vi ha perd il buon
fenno ch’é ¢il pwm bel ramo che
dalla radice razienale confurga,

*
e il pilt fido garante che reab.
bia la guardiana de’Popoli , Ia

Giuftizia .
3 W -
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Baftimcnti ¢ Barche da eftere parti
approdati sn quefto noftro ver-
to deldi y. Settembre corr. fin
il giorne dei £2., ¢ il prezzie
dell’ Oglio che corre ,

‘7. Settemb. da Samo in-arcipe-
lago. Coter nominato'S. Barbara,
com bznd, mercantile Ruffa, Ca.
pitan Stelio Agudimo, manca di
12 g. 25., carico di Mofcato Ba-
rile 280 , Jeftinato ‘per qui.

‘Da Ottrente . Caichio Core
fiotto , pat. ‘Giovanni Tonello ,
manca di la g, 2. con pubblici pie-
ghi diretti a S. E. Co: Mocenigo,

8.detto . Da Triefte . Golerta
‘nominata S.anna, con bandiera
Setunfulare Cap. Nicold Veglia,
manca di |4 g. 10., carico di Ba.
lini di Piombo, Feramenra , ed
altri colli  Merci deftinaro per
qui, ¢ Zante.

Da Catacolo. Barca Zantiotta
-pat. Nicold Miftriotti , manca di
lag. 10.car.di Formento Mog.5o.

D2 S Maura. Gondola Santa
Mauriotta , pat. Pietro Thane,

o man-



8
manca di % g. 3, carico di vine
Bar. 35 , e lramefsi .

1 1. detto, Da Venezia. Bri-
g)anti'ué nominato il ! reciofo con
Band. Acftriaca Cap. Francefco Ap-
tonioc Zamara qu. Gerolime , man-

ca di & g.13. carico di Bottame

Ogliato vuoto , ¢ merci con la
'compagma de virtuefi per il tea-
to, ¢ laSig. Francefca Ca' oger
chbo.

1:. detto, Da Parga . Barca
Corfiotra pat. Todorin Artavani

manca di Ih jeri mattina,carico |

di Parina libre 7000.
* Da Cecffalonia. Brigantino mo-
minato il Cerebro’, con Band. Au-
ftriaca cap. Anronio Janofovichdi
Zuanne , manca di i¥ g. 3., carico
di Mofcati, Uvapaffa, Cibibo , ¢
feme di lino, deft. per Vencezia.
Dl Zinte . Barca Zantiotta
pat. Nicolin Ca ogerd, manca di
lag. 5. car. di Formento Moj. 9o,
Da S, Maura, Gondola Santa
Mauriotta , pat. Dimitri Cacona

wanea’ di la quefla matting
carico di Vino Bar so-

D. Teachi , Barca Corfiotta,
pat. Gabriel dalla porta , manca
di ' jert mattina, canco di For‘
mento Moja 8o,

Da Mifolongi. Braciera Ottos
mana, pat. Panagnom Golpa, m,
di Ia g. 3, carico di’ Formento
Mo;a 40., ¢ Cipolc mlglla;aygio.

L'oglio corre .T. 2. L. 10,
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Valuta corrcmte delle Moncte
Zecchino Veneto Piaftre 8 ,¢ p. 8.
Detti Imperiali piaftre 7. p. 20

Talleri Veneti. [
Detti Golonnati . ( P. 3,¢P.rgs

Detei lmperiale [+

Piaftre Tarche lire ofto., o
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